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INNO ACR  2007-2008 

 SuPerStrada, con Te! 
 Testo e musica di F. Bartaloni, G. Parenti, N. Verani (Diocesi di Volterra) 

Arrangiamento di A. Daconto, A. Grasso, A. Minervini 
 
Sono stufo di aspettare che ogni giorno scivoli via 
Ho deciso parto in quarta, metto in moto la compagnia. 
Sarà un viaggio in salita, ma senza fatica, 
se sempre qualcuno al mio fianco sarà 
Forza dai, all’ACR chi ci fermerà…….. 
 
Bello viaggiare con te 
Scalda il motore 
Pronti a partire che adesso si va 
Salta a bordo con noi 
non puoi mancare 
segui la strada, vedrai: 
ma che grande festa è 
stare su per strada con te 
 
Tengo il passo, vado avanti questa strada scivola via, 
un sorriso più accogliente su ogni faccia accanto alla mia 
Ogni incontro è speciale, non starci a pensare,  
dai, stringi la mano all’amico lontano  
vedrai che il vero protagonista sei tu. Rit 
 
Non sbaglierai,  Gesù cammina con te,  
insieme a Lui volerai…. 
 
Bello viaggiare con te 
 
Salta a bordo con noi 
non puoi mancare 
segui la strada, vedrai: 
ma che grande festa è  
che fantastica festa è 
stare su per strada con te 

Fascia 9-11:  QUARTA FASE 
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e dai Sacramenti, andare verso tutti gli altri e testimoniare ciò che il 
Signore ha dato, fatto e come si manifesta loro: porremo l’accento 
sul fatto che in questo cammino non saranno mai soli, il Signore li 
accompagnerà ogni momento “…fino alla fine del mondo..”. 

19. Focalizzeremo l’attenzione dei ragazzi sulla fraternità: vista sia in 
ambito Parrocchiale che cittadino. 

 
 Le attività:  
MESE DEGLI INCONTRI: pag. guida nazionale 138/139 

 
 
 

TERZO TEMPO DI CATECHESI: 
- Analisi 
- Confronto 
- celebrazione  pag. guida nazionale 120/128 pista A 
129/137 pista B 

 
LITURGIA: pag. guida nazionale 117/119 

 
  
 
 

RIFERIMENTI CATECHISMI : 
I-II MEDIA :  

Sarete miei testimoni unità 5 (La Chiesa vive nel mondo) 
 

III MEDIA : 
 Vi ho chiamato amici unità 6 (Voi siete il mio popolo) 

 
  

 IV FASE : QUANDO SI FA COMUNITA’  
 TEMPO ESTATE ECCEZIONALE : stare insieme per un 
breve o lungo tratto di strada 
 

Campi scuola diocesani:  
MEDIE: 7-13  LUGLIO 2008 

Fascia 9-11:  QUARTA FASE 
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 PrePrePrePre----sentiamoci...sentiamoci...sentiamoci...sentiamoci...    
 
 Pre… nel senso di sentirci prima… ma prima di cosa ? Prima di cominciare a 
programmare il nuovo anno, prima di cominciare a pensare la proposta 
formativa per i nostri bambini e ragazzi, prima ancora di sederci a tavolino per 
pensare la vita associativa.  
 
Sentiamoci… la nostra A.C.R. anche quest’anno per il terzo anno consecutivo, 
vuole proporre la medesima strada in tutte le associazioni parrocchiali, alla 
scoperta del volto di Cristo che si fa compagno di strada di ciascuno e di tutti.  
 
Siete pronti a partire ? Spero che i sentimenti di ciascuno siano quelli che 
caratterizzano e qualificano in maniera unica la proposta associativa e formativa 
che l’A.C.R. propone ai suoi aderenti, responsabili ed educatori: entusiasmo, 
gioia, fede, volontà e passione. 
 
Tenendo conto delle Guide Nazionali e del cammino di Iniziazione Cristiana 
della Conferenza Episcopale Italiana, il presente “Guidino Diocesano” vuole 
essere una applicazione dei molteplici obiettivi proposti a seconda delle diverse 

fasce d’età. 
 
Buon Lavoro !!!!  
E buon anno associativo !!! 
 
 
 
                                 Maria Elena Caponera  
                    Responsabile Diocesana A.C.R 
 

 

 

 

 

 

 

Introduzione Introduzione Introduzione Introduzione     
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A. L’Iniziativa Annuale 2006A. L’Iniziativa Annuale 2006A. L’Iniziativa Annuale 2006A. L’Iniziativa Annuale 2006----2007 2007 2007 2007     

Questo è lo slogan che ci accompagnerà in questo nuovo anno associativo: 
l’invito ad andare per le strade, i luoghi del quotidiano di tutti noi, e ripopolarle 
con l’amore per gli altri e per Cristo. La strada è il luogo in cui ci si incontra o ci 
si incrocia, è il luogo ove si sta insieme o si passa dritti senza neanche guardarsi 
in faccia, è il posto dove condividere tutto o niente. La strada sarà per i nostri 
acierrini il luogo dell’ordinarietà, della quotidianità. 
 
Per capirci meglio: “Su, per strada! È l’invito ad uscire dalle nostre certezze per 
andare incontro all’altro, per testimoniargli, con gioia nel cuore, tutto il nostro 
amore per il Signore! È l’invito per tutti i ragazzi dell’ A.C.R. ad essere missionari 
tra i coetanei; “Con te!” rappresenta la dimensione del gruppo, poiché questa 
esperienza non va fatta da soli, bensì con la certezza della compagnia del 
Signore e dei nostri compagni di strada (educatori, responsabili, acierrini e 
parroci). 
 
La strada è anche il luogo dove Gesù incontra le persone, le chiama, annuncia 
loro la salvezza. È il luogo dove si cammina verso la Pasqua, dove i discepoli, e 
noi con loro, cresciamo nella conoscenza di Gesù e nella qualità della sequela. 
La strada diventa anche il luogo in cui preparare l’incontro con Gesù: il luogo di 
una esperienza di fede reale, oltre i recinti delle nostre Parrocchie. 
 
L’esperienza di chiesa che i ragazzi faranno in questo anno associativo è di una 
Chiesa aperta, i cui confini diventano invisibili, in cui la stessa strada diventa 
luogo in cui fare esperienza di Chiesa. 
 
Gesù e la sua chiamata ad essere apostoli di gioia tra i fratelli, non sono una 
bella favola “inventata” dagli educatori e dal don per tenere buoni i ragazzi: 
Gesù è una presenza viva qui e oggi, e se lo si accoglie, viene a trasformare la 
storia e la strada personale di ciascuno. 
  

L’iniziativa annuale 
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SECONDO TEMPO DI CATECHESI:  
- analisi 
- confronto 
- celebrazione pag. guida nazionale 98/105 pista A 105/111 
pista B 

 
LITURGIA:  

- pag. guida nazionale 88/91  
- Atto di dolore  
-celebrazione Triduo 
 

 
 RIFERIMENTI CATECHISMI : 
I-II MEDIA:  

Sarete miei testimoni, unità 4 (il volto della Chiesa); unità 6 (Confermati 
dal dono dello Spirito) 

 
III MEDIA :  
 Vi ho chiamato amici unità 3 (Farò nuove tutte le cose)  
 
  

 III FASE : COME SI FA COMUNITA’  
Tempo di Pasqua e Pentecoste 
 
 Obiettivi dell’idea di fondo: 

15. I ragazzi scoprono la strada (piazza o altro luogo d’incontro) come 
luogo dove si arriva da strade diverse: ognuno è chiamato a portare 
la propria idea e la propria testimonianza, dove la vita 
di ognuno parla agli altri. 

16. Il ragazzo scopre che anche la Chiesa può essere 
vista come luogo del quotidiano, la piazza speciale dove tutto il 
popolo di Dio si ritrova e parte per essere testimone a tutti gli uomini 
della Speranza.  

17. Il ragazzo sarà aiutato a scoprire la Chiesa come luogo dove tutti 
sono chiamati, uno per uno e dove a ciascuno viene affidato un 
mandato: andare, ammaestrare, battezzare e insegnare. (invito alla 
testimonianza)  

18. I ragazzi aiutati dai doni dello Spirito possono, partendo dalla Chiesa 

Fascia 9-11:  TERZA FASE 

12-14  
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II FASE : DOVE SI  FA COMUNITA’  
Da gennaio a Pasqua 
 
 Obiettivi dell’idea di fondo: 

8.   Il ragazzo vive la strada, intesa come luogo del quotidiano, quale 
 banco di prova in cui imparare a relazionarsi riconoscendo i propri 
 doni così come i problemi, predisponendosi a incontri arricchenti. 

9. Il ragazzo sperimenta, all’interno della comunità cr5istiana un 
momento di crescita della consapevolezza di sé, della propria 
capacità di scelta, della propria identità che si sviluppa nel 
confronto con gli altri e nella vita di comunità. 

10. Il ragazzo scopre che la costruzione della pace si realizza soltanto 
condividendo esperienze in cui ciascuno si senta ascoltato, 
compreso, capace di dialogo e corresponsabile della realtà in cui 
vive. 

11. I ragazzi sono invitati a fare sintesi fra la loro realtà quotidiana e la 
Parola di Dio: questo incontro può dare unità e senso alla loro vita. 

12. I ragazzi s’impegnano a partecipare alla Messa domenicale come 
occasione per far crescere le razioni nella direzione della 
comunione, a dare un nuovo significato al loro ritrovarsi insieme 
ad altri compagni di strada attorno alla mensa della Parola e 
dell’Eucarestia. 

13. La strada diventa allora il luogo- simbolo in cui i ragazzi 
condividono con gli altri le ricchezze della fede. 

14.  La Quaresima diventa occasione per imparare che il rifiuto e 
l’allontanamento dell’altro è un’offesa all’amore di Dio che è per 
tutti: comprendono che oltre alla conciliazione con gli altri c’è 
anche la possibilità di riconciliarsi con Dio, che nella Croce 
permette di ritrovarsi in comunione con tutti. 

 
 Le attività:  
 
MESE DELA PACE: pag. guida nazionale 92/93 

 
 
 

 

Fascia 9-11:  SECONDA FASE 
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B. La proposta B. La proposta B. La proposta B. La proposta     
dell’Iniziazione Cristianadell’Iniziazione Cristianadell’Iniziazione Cristianadell’Iniziazione Cristiana    

A Misura di Diocesi... 2 

La proposta dell’I.C. 

B.1 B.1 B.1 B.1 IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione    
    
Da diversi anni, alcune Parrocchie della nostra Diocesi utilizzano il cammino 
dell’A.C.R. come mediazione al Catechismo CEI per l’Iniziazione Cristiana dei 
fanciulli e dei ragazzi. 
 
IO SONO CON VOI   (cIC 1): 6/8  
VENITE CON ME   (cIC 2): 6/8 e 9/11 
SARETE MIEI TESTIMONI  (cIC 3): 9/11 e 12/14 
VI HO CHIAMATO AMICI  (cIC 4): 12/14  
  
Le guide nazionali dell’A.C.R. sono riconosciute dalla 
Conferenza Episcopale Italiana come mediazione al Catechismo 
per l’Iniziazione Cristiana dei bambini e dei ragazzi. 
 
Nella prospettiva di un servizio a questo progetto pastorale, l’AC 
non si preoccupa di inseguire un suo progetto di educazione dei 
ragazzi, ma condivide la fatica che la Chiesa Italiana oggi sta 
facendo di comunicare il Vangelo alle generazioni più giovani. 
 
Il cammino di Iniziazione Cristiana viene articolato dall’ACR in 
uno schema ciclico triennale in base alle seguenti categorie:  
 
Novità: anno liturgico C (Vangelo di Luca) 
 
Compagnia: anno liturgico A (Vangelo di Matteo) 
 
Sequela: anno liturgico B (Vangelo di Marco) 
 
Ognuna di queste tre categorie si concretizza in base a  
determinati capitoli dei Catechismi CEI a seconda della fascia 
d’età, secondo lo schema della pagina seguente: 
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vita parrocchiale li impegna ad annunciare a tutti la gioia 
dell’incontro con il Signore e a farsi compagni di strada stando al 
passo con tutti. 

7. In preparazione al Natale, il ragazzo sarà aiutato a orientare il suo 
cammino verso Gesù che viene in mezzo a noi facendosi guidare 
alla luce della sua Parola, con lo stesso atteggiamento di stupore e 
di contemplazione dei Magi guidati dalla luce della stella cometa che 
indicava loro il cammino. 

 
 Le attività:  
 MESE DEL CIAO: pag. guida nazionale 58/60 

 
 
 

PRIMO TEMPO DI CATECHESI:  
- Analisi 
- Confronto 
- celebrazione pag. guida nazionale 65/76 pista A- 77/82 
pista B 

 
LITURGIA: pag. guida nazionale 54/57  

- Credo  
- Rito adesione  
- Celebrazione con i genitori 
 

  
RIFERIMENTI CATECHISMI : 
I-II MEDIA: 
 Sarete miei testimoni unità 4 ( Il volto della Chiesa);  
 
III MEDIA :  
 Vi ho chiamato amici unità 6 (Voi siete il mio popolo) 
 

 
 
 
 

Fascia 12-14: PRIMA FASE 

12-14  
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SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE 
OBIETTIVI 12OBIETTIVI 12OBIETTIVI 12OBIETTIVI 12----14141414    

 
 I FASE : CHI FA COMUNITA’  
Da settembre al battesimo del Signore 
 
  
 Obiettivi dell’idea di fondo:  

1. I ragazzi scoprono che crescere vuol dire percorrere una strada che li 
aiuta a uscire da sé per incontrare gli altri: tale incontro è 
un’esperienza di condivisione del cammino con gli altri. 

2. I ragazzi scoprono di non essere soli in questo percorso, ma di avere 
tanti compagni di strada che è possibile riconoscere stabilendo 
relazioni profonde e autentiche, accogliendo la diversità dell’altro e 
aprendosi senza timore di non essere accettati per ciò 
che si è. 

3. I ragazzi riflettono sul valore delle relazioni con chi 
condivide con loro il cammino della Chiesa, attraverso 
l’esperienza di gruppo, la scelta associativa, 
l’appartenenza alla comunità cristiana. 

4. I ragazzi scoprono che la Chiesa è comunità 
convocata nel nome del Padre, del Figlio, e dello 
Spirito Santo: la sua “con-vocazione” proviene da Dio 
che “chiama insieme” gli uomini per far sperimentare il 
suo amore attraverso relazioni che culminano nella 
comunione. 

5. Il confronto personale e di gruppo con la Parola, la 
celebrazione dei sacramenti, la partecipazione 
all’Eucarestia aiutano i ragazzi a sentire la presenza di 
Gesù come compagno di strada: il Signore si rende 
presente. 

6. I ragazzi s’impegnano a rileggere nella loro vita il 
dono del Battesimo che li identifica come figli di Dio 
e appartenenti alla Chiesa; la partecipazione alla 

Il cammino di fede 2007-08:  fascia 12-14 
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B.2  B.2  B.2  B.2  Le guide nazionaliLe guide nazionaliLe guide nazionaliLe guide nazionali        
 
Nate per accompagnare il cammino degli educatori ACR, presentano 
innanzitutto le caratteristiche fondamentali dell’esperienza associativa (che 
rimangono costanti quindi sia nel tempo, di anno in anno, sia per le tre fasce di 
età 6/8, 9/11, 12/14). Segue poi l’indicazione del cammino con le 
differenziazioni tipiche sia dell’iniziativa annuale, sia delle tre fasce, sia delle due 
piste “pre” o “post” celebrazione dei Sacramenti. Questi testi sono riconosciuti 
come mediazioni ai Catechismi CEI per l’Iniziazione 
Cristiana dei fanciulli e dei ragazzi.  
 
Breve presentazione delle guide nazionali. 

 
PERCHE’ 
 
Le finalità dell’ ACR 
“L’AC, tramite l’ ACR, offre ai bambini ed ai ragazzi che vi 
aderiscono l’organica esperienza di vita ecclesiale e di 
impegno missionario realizzata a misura delle varie età”. 
(dallo Statuto ACI n°35) 
 
ACR è Iniziazione Cristiana 
“La proposta ACR fa proprie le scelte della Chiesa italiana 
rispetto al rinnovamento della catechesi e dell’ IC dei 
bambini e dei ragazzi”.  
 
COME 
 
Scelta della centralità della persona e della 
globalità 
TUTTO IL RAGAZZO: “ Percorrendo il cammino con il 
proprio gruppo ACR, nella comunità cristiana, il ragazzo 
è invitato a crescere in tutte le dimensioni che 
compongono la sua persona (dimensione spirituale, intellettiva, affettiva, 
relazionale…)” 
IL PROTAGONISMO DEI RAGAZZI: “La scelta della globalità non è dunque 
generica, ma piuttosto scelta di concretezza unità alla capacità di compiere 
sintesi nella propria crescita e nel cammino comunitario; in tale orizzonte in ACR 

La proposta dell’I.C. 
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si parla di protagonismo dei ragazzi”.  
 
Scelta della completezza  
L’ ACR invita il ragazzo a crescere in maturità umana e cristiana, pertanto 
propone un itinerario a tre dimensioni: catechistica, liturgica e caritativo – 
missionaria. Tale itinerario è vissuto dai ragazzi come un unico itinerario a tre 
facce e nasce dall’ incontro tra la realtà dei ragazzi, le esigenze della vita 
cristiana e il cammino dell’esperienza associativa. 
 
CATECHESI: che si sviluppa con i momenti dell’analisi, del confronto e della 

celebrazione. Nelle Guide la catechesi viene presentata secondo 
due piste diverse: pista A e pista B a seconda del volume di 
catechismo a cui si fa riferimento e del cammino di fede dei 
ragazzi, cioè prima o dopo aver celebrato una tappa 
sacramentale (Pp. 17-18) 
 

LITURGIA: per un’ educazione liturgica dei ragazzi è importante tenere conto 
della grande opportunità che viene offerta dalla Chiesa a ogni 
fedele e che segna in pratica la vita cristiana: l’anno liturgico. 
 
 
 
 

CARITA’- MISSIONE: significa aiutare i ragazzi a sviluppare la capacità di gratuità 
e di accoglienza; non può esserci autentica crescita nella fede 
cristiana senza l’ impegno a tradurre, nella vita concreta, gli 
atteggiamenti vissuti e indicati dal Signore Gesù. 
 
 

Le categorie del cIC (cammino di Iniziazione Cristiana) 
Il cammino ACR, nella sua completezza, si propone di affrontare le tre 
tematiche fondamentali (dette “categorie”) che percorrono trasversalmente i 
quattro volumi del catechismo. Ogni anno il cammino ACR viene costruito 
attorno ad una di queste tre prospettive per approfondire il mistero cristiano.  
 

• Primo anno: iniziazione al mistero di Gesù Cristo 
 Anno della Novità: centralità del mistero di Gesù Cristo, in cui si 

rivela il piano di salvezza voluto da Dio. 

La proposta dell’I.C. 
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A Misura di Diocesi... 2 

 
TERZO TEMPO DI CATECHESI: 

- analisi 
- confronto 
- celebrazione  pag. guida nazionale 95/98 

 
LITURGIA: pag. guida nazionale 93/94 
 
 
 

 
 
RIFERIMENTI CATECHISMI : 
IV ELEMENTARE : 
  Venite con me unità 8 (Credo la Chiesa) 
 
V ELEMENTARE : 
  Sarete miei testimoni unità 5 (La Chiesa vive nelle nostre 

case) 
 
  

 IV FASE : QUANDO SI FA COMUNITA’  
TEMPO ESTATE ECCEZIONALE : stare insieme per un 
breve o lungo tratto di strada 
 

 Campi scuola diocesani:  
MEDIE: 7-13  LUGLIO 2008 
ELEMENTARI: 13-18 LUGLIO 2008 

 
 
 
 

Fascia 9-11:  QUARTAFASE 

9-11  
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V ELEMENTARE :  
 Sarete miei testimoni unità 4 (Il volto della Chiesa); Quaresima unità 

6,(Non c’è amore più grande)  
 
 

 III FASE : COME SI FA COMUNITA’  
Tempo di Pasqua e Pentecoste 
 
 Obiettivi dell’idea di fondo: 

15. Il ragazzo, riscoperta la strada come luogo di incontro (ob.prec.), 
verrà aiutato a rendersi conto che l’annuncio del Cristo risorto può 
avvenire in qualsiasi luogo e anche grazie a lui. 

16. Il ragazzo testimonia la bellezza del sentirsi amato da Gesù 
raccontandolo agli altri con entusiasmo.  

17. Camminando secondo lo spirito di Gesù ,il ragazzo impara a 
costruire ponti tra la Parola di Dio e la vita, tra la liturgia (in 
particolare la S.Messa) e la vita quotidiana, in modo che non ci 
siano spaccature. 

18. il ragazzo condivide con i propri amici la fatica e la gioia del 
cammino, che lo vede impegnato nella costruzione del Regno di 
Dio. 

19. Il ragazzo si sente parte attiva della comunità cristiana e 
accogliendo la forza dello Spirito di Dio, trova il coraggio di portare 
uno stile di condivisione e comunione in tutti i suoi ambiti di vita.. 

20. Il ragazzo impara ad essere un “protagonista” nella comunità, 
aiutandola ad aprirsi ai nuovi linguaggi che la strada offre e insieme 
a tutta la famiglia cristiana rispondono ai bisogni di tutti e di 
ciascuno. 

21. Il ragazzo impara grazie anche all’esempio di santi e beati, 
evidenziano quei segni o segnali che nella vita quotidiana 
testimoniano la presenza del Cristo viandante. 

 
 Le attività:  

MESE DEGLI INCONTRI: pag. guida nazionale 99/103 
 
 

 
 

Fascia 9-11:  TERZA FASE 
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• Secondo anno: iniziazione alla vita della Chiesa 
 Anno della Compagnia: vita di comunione e di fraternità nella 

Chiesa di Gesù. 
• Terzo anno: conversione al Vangelo della vita 
 Anno della Sequela: una nuova visione dell’uomo e della storia, con 

scelte concrete alla luce dell’evento Gesù Cristo. 
 

Ogni tre anni dunque si torna alla medesima categoria. 
 
Scelta della centralità della persona e della globalità 
All’interno del sistema formativo unitario, che desidera accompagnare nella 
fede i propri aderenti con un processo costante e coerente, l’ ACR ribadisce la 
“scelta esperienziale”, che sta alla base e caratterizza tutta la propria 
proposta. L’ esito di ogni proposta formativa nella sua globalità è rappresentato 
dagli atteggiamenti di vita; gli atteggiamenti sono un’ importante acquisizione 
frutto dell’ esperienza stessa. 
 L’ atteggiamento si radica nella profondità della persona, suscita e dà 
attuazione a determinate capacità; abbiamo così la sequenza: esperienza, 
atteggiamento, comportamento. 
 
Scelta associativa 
L’ associazione tutta, ribadendo la propria scelta formativa, investe sui bambini 
e ragazzi, perché crede nelle loro capacità, di essi si occupa con particolare 
attenzione li accoglie come li ha accolti Gesù. 
 
Per presentare l’itinerario dell’ACR come percorso pienamente in sintonia con il 
nuovo modello di IC non possiamo tralasciare uno sguardo al cammino che ci 
ha portati a scrivere questo “Guidino”:  
 
- il Piano Pastorale Diocesano 2004-2007 

Se poi pensiamo alla catechesi ci accorgiamo che è essenziale e non più 
rimandabile il passaggio da un approccio di tipo scolastico, ad uno di tipo 
vocazionale. La catechesi infatti, non può ridursi ad un mero 
apprendimento intellettuale di contenuti teologici in relazione alla 
celebrazione di un sacramento. Essa è molto di più: deve essere o 
ritornare ad essere vera e propria scuola di vita cristiana ; profonda 
esperienza di fede ed autentico catecumenato ecclesiale che aiuti i 
credenti a discernere la volontà di Dio per la loro vita.  

 

La proposta dell’I.C. 



12 

A misura di Diocesi... 

- la Nota sulla Iniziazione Cristiana dei fanciulli e 
dei ragazzi nella Diocesi di Tivoli 

Per arrivare a poter affidare il servizio di catechesi 
per l’IC ad associazioni o gruppi è necessario che 
si promuova un più forte dialogo tra questi e le 
Parrocchie e quindi tra i responsabili di tali 
aggregazioni e i Parroci e un rapporto più stretto 
tra i loro animatori e gli animatori delle realtà 
catechistiche parrocchiali, anche perché le 
potenzialità che queste associazioni possiedono 
sono notevoli… Non sono però da escludere eventuali esperienze  che 
potranno essere avviate di intesa tra Parrocchie e Associazioni, sempre in 
un necessario e assoluto rapporto con l’Ufficio Catechistico Diocesano, 
che avrà il compito di seguire e monitorare tali esperienze … 

 
I tempi verranno scanditi in 4 fasi: 
 

• I FASE (Ciao):   da ottobre al Battesimo di Gesù 
• II FASE (Pace):   dal Battesimo di Gesù a Pasqua 
• III FASE (Incontri):  da Pasqua a Pentecoste 
• Tempo Estate Eccezionale (T.E.E.): Campiscuola Diocesani 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La proposta dell’I.C. 

21 

A Misura di Diocesi ... 

quartiere. 
11. Il ragazzo scopre, grazie all’incontro domenicale con Gesù, che è 

possibile tessere importanti relazioni di pace partendo proprio 
dalla strada e sente di essere chiamato in prima persona a 
mettersi al sevizio degli altri.. 

12. I ragazzi sono invitati a donare gratuitamente mettendo in circolo 
tutto ciò che hanno ricevuto. 

13. La messa in comune di tutti i doni consente di affrontare con 
nuove forze e più entusiasmo il cammino per non lasciarsi 
scoraggiare dalla fatica e tessere ponti di relazioni ricchi e 
significativi. 

14. La Quaresima diventa occasione per percorrere con Gesù la 
strada verso Gerusalemme e imparare da Lui la vera fedeltà alla 
volontà del Padre: l’amore di Gesù è fedele fino agli estremi nella 
follia della croce e lo porta a donarsi come cibo e bevanda, a 
spezzarsi perché possiamo essere uniti. 

 
 Le attività:  
MESE DELA PACE: pag. guida nazionale 78/81 

 
 
 

SECONDO TEMPO DI CATECHESI:  
- analisi 
- confronto 
- celebrazione pag. guida nazionale 86/88 

 
LITURGIA:  

- pag. guida nazionale 73/77  
- preghiera del mattino e della sera  
- celebrazione Triduo 

 
 
RIFERIMENTI CATECHISMI : 
 
IV ELEMENTARE :  
 Venite con me: unità 7 (Resta con noi, Signore); Quaresima unità 6 non 

c’è amore più grande) 

fascia 9-11: SECONDA FASE 

9-11  
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 Le attività:  
MESE DEL CIAO: pag. guida nazionale 58/61 

 
 
 

PRIMO TEMPO DI CATECHESI:  
- analisi 
- confronto 
- celebrazione  pag. guida nazionale 65/68 

 
LITURGIA:  

- pag. guida nazionale 54/57 
- Salve Regina  
- Rito adesione  
- Natale: celebrazione con i genitori 

 
RIFERIMENTI CATECHISMI : 
IV ELEMENTARE :  
 Venite con me: unità 9 (Rimanete in me e io in voi); Avvento-Natale 

unità 3 (Gloria a Dio e pace in terra)  
V ELEMENTARE :  
 Sarete miei testimoni: unità 3 (Con la forza dello Spirito Santo); unità 4 

(Il volto della Chiesa); Avvento- Natale Venite con me, unità 3 (Gloria a 
Dio e pace in terra) 

 
  

II FASE : DOVE SI  FA COMUNITA’  
Da gennaio a Pasqua 
 
 Obiettivi dell’idea di fondo: 
 

9. Il ragazzo, avendo scoperto nel mese precedente (ob.IV) che le 
strade sono molte e diverse, sarà portato ad accrescere e vivere il 
suo “andare per le strade”scoprendo e abitando le strade del 
proprio quartiere per farle più belle . 

10. I ragazzi, dopo aver scoperto Gesù come compagno di strada 
(ob. II), insieme alla comunità parrocchiale, allora, vivono 
l’Eucarestia come luogo di incontro tra le persone che abitano il 

fascia 9-11: SECONDA FASE 
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B.3 Il “Guidino” oB.3 Il “Guidino” oB.3 Il “Guidino” oB.3 Il “Guidino” o guida diocesana guida diocesana guida diocesana guida diocesana    
 

ISTRUZIONI PER L’USO 
 
In questo “Guidino Diocesano” troverete una scheda per organizzare il lavoro di 
preparazione all’incontro dell’ACR con l’intento di aiutare a: 

 
• suddividere gli obiettivi nei vari incontri (sabato/domenica); 
• trovare la o le attività più adeguate per ciascun obiettivo, che 

andranno poi descritte e organizzate in tutti i particolari; 
• organizzare il materiale necessario affinché tutto sia pronto prima 

dell’incontro; 
• Offrire uno spazio per una verifica e le osservazioni. 
 A fine anno tutte queste schede potranno favori una verifica del 

lavoro svolto. 
 

La compilazione della scheda  potrà sembrare una noia o una cosa eccessiva, 
ma permette di raggiungere e focalizzare tutti gli obiettivi, dividerli bene nei vari 
incontri e scegliere una attività che ci aiuti a raggiungere l’obiettivo. 
 
La domanda non sarà “cosa facciamo” ma:  

1)  qual è l’obiettivo?  
2)  Come raggiungerlo?  
3)  Cosa vogliamo dire ai ragazzi?”. 

 
La scheda è stata posta su un foglio A4 al centro del Guidino affinché possa 
essere staccata e fotocopiata. 
 
Alla fine di ogni fase sono previsti degli incontri con tutti gli educatori delle 
parrocchie per la verifica del percorso svolto e la programmazione della 
successiva fase temporale: 
 

• 22-23 settembre 2007 
• 4 dicembre 2007 ore 20.30 
• 12 febbraio 2008 ore 20.30 

 
 

La proposta dell’I.C. 



14 

A misura di Diocesi... 

SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE 
OBIETTIVI 6OBIETTIVI 6OBIETTIVI 6OBIETTIVI 6----8888    

 
 

 I FASE : CHI FA COMUNITA’  
Da settembre al battesimo del Signore 
 
  
 Obiettivi dell’idea di fondo:  
 

1. Il bambino scopre la strada come percorso di vita  
 quotidiana e occasione per incontrare e camminare insieme ad 
altri compagni di viaggio. 

2. Il bambino fa memoria del grande dono del suo Battesimo. 
3. Il bambino scopre di esser figlio di Dio e di essere chiamato a stare 

con Lui. 
4. Scopre di essere chiamato, non da solo, ma 

insieme ad altri, nella grande famiglia della 
Chiesa. 

5. I l  bambino impara l ’atteggiamento 
dell’accoglienza anche di chi è diverso. 

6. Un grande valore: il rispetto. 
7. Il bambino comincia a comprendere il valore della 

testimonianza. 
8. In preparazione al Natale, il bambino ringrazia 

Gesù che, vendendo in mezzo a noi, si fa 
compagno di strada; il Dio bambino che viene 
incontro a noi, a percorrere le stesse strade 
percorse dagli uomini, che ci chiama a maturare 
la capacità di accoglierlo e di farlo entrare 
nella nostra vita perché essa possa rinnovarsi 
e riempirsi di senso. 

  
 
 

.Il cammino di fede 2007-08:  fascia 6-8 
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SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE SUPERSTRADA, CON TE 
OBIETTIVI 9OBIETTIVI 9OBIETTIVI 9OBIETTIVI 9----11111111 

 
I FASE : CHI FA COMUNITA’  
Da settembre al battesimo del Signore 

 
 Obiettivi dell’idea di fondo:  

1. I ragazzi arrivano al gruppo da varie strade: scopriranno insieme 
quale può essere il contributo, unico e prezioso, di ciascuno per ri-
partire un po’ cresciuti . 

2. Il ragazzo matura l’importanza di fare un nuovo tratto di strada 
insieme al suo gruppo e a Gesù, che si propone come amico e 
compagno di viaggio. 

3. Il ragazzo, incontrando il Signore nella propria vita, si pone 
in ascolto della Sua chiamata ad essere suo discepolo 
insieme ad altri fratelli. 

4. I ragazzi si interrogheranno sulle strade che 
ciascuno percorre ogni giorno: del quartiere, del paese, di 
campagna, strade ricche di luci e persone o buie e poco 
frequentate. 
5. I ragazzi verranno aiutati a scoprire e ad incontrare tutti quelli 
che il Signore ci propone come “occasionali” compagni di strada, 
per scoprirne la bellezza e l’unicità di ciascuno, senza pregiudizi o 
paure. 
6. Il ragazzo scopre il valore dell’altro come “compagno di 
strada” anche nell’incontro col Signore. 
7. Il ragazzo verrà aiutato così a comprendere quali sono le 
“strade” dove imparare e mettere in pratica l’accoglienza, 
sull’esempio di Gesù. 

8. In preparazione al Natale, il ragazzo sarà aiutato a 
cogliere la compagnia di dio nella storia di ciascuno di noi; il 
Dio che viene incontro a noi, a percorrere le stesse strade 
percorse dagli uomini, che ci chiama a maturare la capacità di 
accoglierlo e di farlo entrare nella nostra vita perché essa possa 
rinnovarsi e riempirsi di senso. 

Il cammino di fede 2007-08:  fascia 9-11 
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RIFERIMENTI CATECHISMI : 
II ELEMENTARE :  
 Io sono con voi: unità 6 (Lo Spirito Santo riunisce la famiglia di Dio);  
III ELEMENTARE :  
 Venite con me: unità 8 (Credo la Chiesa);  
 
  

 IV FASE : QUANDO SI FA COMUNITA’  
TEMPO ESTATE ECCEZIONALE : stare insieme per un 
breve o lungo tratto di strada 
 
  Campi scuola diocesani:  
 ELEMENTARI: 13-18 LUGLIO 2008 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

fascia 6-8: QUARTA BFASE 

15 

A Misura di Diocesi ... 

Le attività:  
 MESE DEL CIAO  - pag. guida nazionale 58/62 

 
 
 
 

PRIMO TEMPO DI CATECHESI:  
- Analisi 
- Confronto 
- celebrazione  pag. guida nazionale 65/70 

 
 LITURGIA:  

- pag. guida nazionale 54/57  
- Padre Nostro e Ave Maria  
- Rito adesione 
- Natale: celebrazione con genitori 

 
RIFERIMENTI CATECHISMI : 
II ELEMENTARE: 

Io sono con voi: unità 1 (Padre Nostro che sei nei cieli); unità 2 (Dio 
Padre è sempre con noi); unità 7 (Siamo Figli di Dio); Avvento e Natale 
unità 3, (Viene Gesù); 

III ELEMENTARE:  
Venite con me: unità 9 (Rimanete in me e io in voi); Avvento e Natale 
unità 3,(Gloria a Dio e pace in terra)  

 
  

II FASE : DOVE SI  FA COMUNITA’  
Da gennaio a Pasqua 
 

Obiettivi dell’idea di fondo: 
9. Il bambino fa della strada il luogo in cui incontrare l’altro: imparare 

a confrontarsi e valorizzare le diversità, per costruire relazioni di 
pace. 

10. Il bambino riconosce i doni ricevuti da Dio. 
11. l bambino si impegna a mettere a servizio della comunità i doni 

ricevuti da Dio. 

Fascia 6-8: SECONDA FASE 

6-8  
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12. Il bambino vive con tutta la comunità la domenica come giorno di 
festa. 

13. l bambino riconosce la presenza costante del Signore accanto a 
lui.  

14. La Quaresima diventa occasione per percorrere con Gesù la 
strada verso Gerusalemme e imparare da Lui la vera fedeltà alla 
volontà del Padre. 

 
 Le attività:  

MESE DELA PACE: pag. guida nazionale 80/83 
 
 
 

SECONDO TEMPO DI CATECHESI:  
- analisi 
- confronto 
- celebrazione  pag. guida nazionale 86/88 

 
 LITURGIA:  - pag. guida nazionale 76/79  

 - Gloria al Padre 
 - celebrazione Triduo 
 
 
 

 
RIFERIMENTI CATECHISMI : 
II ELEMENTARE :  
 Io sono con voi: unità 8 (Andiamo alla cena del Signore); unità 10 

(Perdonaci Signore); Quaresima unità 1, (Gesù muore e risorge per noi); 
 
III ELEMENTARE : 

Venite con me: unità 7 (Resta con noi, Signore); unità 10 (Perdonaci, 
Signore) Quaresima unità 6,(Non c’è amore più grande)  

 
 
 
 
 

Fascia 6-8: SECONDA FASE 
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III FASE : COME SI FA COMUNITA’  
Tempo di Pasqua e Pentecoste 
 
 Obiettivi dell’idea di fondo: 
 

15. Il bambino accoglie sempre più il dono della Pasqua: 
dimostrazione dell’amore gratuito e totale di Dio per la vita di 
ciascun uomo. 

16. Si impegna così a farsi testimone della Resurrezione di Cristo, 
divenendo lui stesso dono per coloro che incontra. 

17. Il bambino scopre che, come i discepoli, non può trattenere per 
sé questa gioia e sceglie di portare a tutti questo annuncio. 

18. Il bambino vive con responsabilità e da protagonista la 
testimonianza. 

19. Il bambino valorizza le relazioni personali con chi partecipa alla 
vita della comunità e con chi sta ai suoi margini, contribuendo 
così a costruire la Chiesa. 

20. Il bambino, sostenuto dalla forza dello Spirito Santo, corre per le 
strade ad annunciare la bella notizia. 

 
 Le attività:  
MESE DEGLI INCONTRI: pag. guida nazionale 99/101 

 
 
 

TERZO TEMPO DI CATECHESI:  
- analisi 
- confronto 
- celebrazione  pag. guida nazionale 95/98 

 
 LITURGIA:  

 - pag. guida nazionale 93/94  
 - Eterno riposo e Angelo di Dio  
 
  

 
 

Fascia 6-8: TERZA FASE 
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